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E L E Z I O N I  P O L I T I C H E  D E L  COLLEGI O DI NIZZA M O N F E R R A T O

L’On. Gustavo Gavotti ha vinto, nella votazione di ballottaggio, con 4022 voti contro 3421 dati 
al suo competitore Avv. Francesco Cocito.

La lotta è stata vivissima: l'affluenza degli elettori straordinaria, tanto che ha votato più del 75 per 
cento di essi. Ma a differenza delle battaglie passate, l’ ordine pubblico non è stato menomamente 
turbato, grazie specialmente alle disposizioni prese dall’autorità.

Più che al principio politico che rappresentava in questo periodo elettorale, 1’ On. Gavotti deve la 
brillantissima vittoria alia vigorìa del suo carattere, all’ affetto del quale ha saputo circondarsi, alla 
generale convinzione ch’Egli, uomo di fatti, non fallirà certo alla promessa di dedicarsi con ogni sua 
forza al benessere della Patria e del Collegio, cooperando specialmente alla soluzione del problema più 
interessante per la Nazione e per i paesi del Monferrato, il problema agrario.

All’amico carissimo la Redazione della Bollente invia le più affettuose congratulazioni.

Pubblichiamo per gli opportuni raffronti il risultato delle due votazioni che ebbero luogo nel Collegio 
di Nizza nei giorni 3 e 10 Giugno.

Elezioni del 3 Giugno 1900 Elezioni del IO Giugno 1900
C o m u n i I n s c r i t t i V o la n ti G a v o tt i C o d io B e d a r id a V o la n ti G a v o tt i C o d io

A g lia n o  d’A sti . . 3 3 2 2 5 8 74 169 9 2 8 5 97 184
B elv eg lio  . . . . 187 109 2 5 11 7 0 125 91 30
B r u n o .......................... 141 9 9 24 3 71 109 4 0 68
C a n e lli.......................... 8 4 3 5 4 6 176 144 2 1 8 603 241 3.62
C alam andrana . . 2 3 5 179 115 48 9 198 112 86
C alosso . . . . 551 314 73 152 7 4 387 59 312
C aren tin o . . . . 12Ö 7 3 34 — 39 77 50 27
C astagnole Lanze . 515 3 1 2 193 121 8 5 420 187 2 2 5
C astelnuovo C alcea 2 2 2 175 88 77 2 197 99 92
C aste lletto  M olina . 93 71 36 24 10 92 63 16
C aste lboglione . . 2 1 6 139 7 8 49 12 164 94 62
C ostig lie le  d’A sti . 809 577 328 151 86 610 346 2 4 2
F on tan ile  . . . . 2 9 4 2 1 6 171 39 — 2 4 8 184 6 0
Isola d’Asti . . . 4 3 0 2 7 0 150 15 8 9 283 2 1 2 67
M aranzana . . . 2 0 3 123 67 19 34 155 94 59
M oasca . . . . 143 101 48 42 11 116 47 66
M om baruzzo . . . 5 2 2 2 2 9 138 44 136 3 6 0 160 194
M om bercelli . . . 9 4 5 5 7 8 4 3 3 60 5 0 687 594 86
M ontaldo Scaram pi 351 2 6 3 114 128 17 ‘ 2 6 3 133 125
M ontegrosso . . . 506 3 3 9 2 9 8 90 7 416 3 1 2 104
N izza M onferrato . 1352 9 5 9 371 4 0 5 149 1076 411 6 2 0
Q uaranti . . . . 58 43 2 2 5 13 48 2 9 18
San M arzano . . 311 2 1 4 97 97 17 251 110 138
V a g lio  Serra  . . 155 106 7 4 2 6 2 124 78 46
V ig lia n o  d’ A sti . 172 126 5 6 10 58 132 88 40
V in ch io  . . . . 239 173 81 3 2 48 183 91 92

T o ta l i  . . 9951 6 7 5 5 3367 1964 1316 7601 4 0 2 2
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La lotta delle urne è compiuta; 
combattuta accanitamente dagli 
oppositori .e dagli estremi essa ha 
provato una volta di più la grande, 
l’enorme indolenza dei partiti del­
l’ordine che alla loro apatia, a 
sciocche inimicizie personali, a im­
belli sfoghi di lotte amministrative 
devono la loro soccombenza. Non 
è nostro desiderio dire quale sia 
il mònito, che a governo e go­
vernanti abbia mandato il Paese 
colle ultime elezioni; non lo vo­
gliamo specialmente perchè non 
crediamo nella sincerità di osso e 
stimiamo i risultati del 3 giugno 
piuttosto una ubbriacatura del mo­
mento che una vera e sincera ma­
nifestazione di popolo. Abbiamo 
assistito a troppi canialeonteschi 
adattamenti per pensare il con­
trario e forse, revocato il non 
expedit, avremmo visto aspiranti 
onorevoli mercanteggiare coi par­
titi popolari stringendo al braccio 
una tonaca di frate.

Lasciamo quindi di piangere su 
queste miserie che non tornano 
certo a decoro della vita politica 
italiana e veniamo ad un altro 
fatto che ha ispirato il presente 
articolo.

La lotta recente, come già ave­
vano fatte le precedenti, ha mo­
strato quanto salda sia la com­
pagine socialista e come il prin­
cipio collettivista, anche in fatto 
di organamento elettorale, tende 
ad assorbire l’individuo. Là si vota 
per disciplina di partito e non si 
discute : l’oligarchia del partito 
centrale ó ormai strapotente, nè 
ai suoi voleri è dato disubbidire.

Ma pure biasimando questo si-


